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Malattie respiratorie: serve più prevenzione
I risultati di una recente ricerca evidenziano che i pazienti con patologie respiratorie sono 
soddisfatti dell’assistenza ricevuta, ma i medici dichiarano carenti i percorsi di prevenzione 

ono soddisfatti dell’assistenza 
ricevuta dal Ssn i pazienti affet-
ti da patologie respiratorie. A 
confermare ciò i dati della ri-

cerca: “La soddisfazione del paziente 
nell’assistenza in pneumologia in Italia”. 
L’indagine è stata promossa dalla Fe-
derazione Italiana contro le Malattie 
Polmonari Sociali e la Tubercolosi 
(Fimpst), con la collaborazione dell’As-
sociazione Italiana Pneumologi Ospe-
dalieri (Aipo), della Società Italiana di 
Medicina Respiratoria (Simer) e della 
Federazione Italiana Medici di Medi-
cina Generale (Fimmg), con il contri-
buto educazionale di Teva Italia. 
Due gli obiettivi della ricerca: stabili-
re il grado di soddisfazione dei pa-

zienti sull’assistenza ricevuta nell’in-
tero percorso della malattia e eviden-
ziare le aree di possibili miglioramen-
ti, valutando anche il punto di vista 
dei 272 Mmg e dei 296 pneumologi 
coinvolti nell’indagine. In una scala 
da 1 a 10 i pazienti hanno valutato 8.4 
il loro grado di soddisfazione. 
Sul fronte delle aree da migliorare, 
una maggiore integrazione tra medi-
cina territoriale e centri specialistici 
in pneumologia è richiesta dai medi-
ci, sia dai Mmg (valutazione 7.8) sia 
dagli pneumologi (valutazione 8.2). 
Altri elementi da incentivare sono 
l’educazione dei pazienti - al primo 
posto sia per i medici di famiglia 
(13%) sia per gli pneumologi (9%) - e 

l’efficienza delle strutture di riferi-
mento, chiesto dal 12% dei Mmg e 
dal 7% degli specialisti. Entrambi 
giudicano però insufficiente l’impe-
gno delle istituzioni sanitarie nei per-
corsi di medicina preventiva respira-
toria, assegnando rispettivamente un 
punteggio di 5 e 4.8 su 10. 
Tra le criticità emerse dalle valutazio-
ni dei medici è opportuno sottolinea-
re quelle legate alle strutture specia-
listiche e alla loro dislocazione terri-
toriale, che rende difficile poter fare 
eseguire in tempi brevi un esame 
spirometrico. Tanto più che troppo 
spesso i pazienti ricorrono al medico 
quando compaiono già sintomi im-
portanti quali dispnea e asma.
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